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Assemblea diocesana elettiva - domenica 24 febbraio 2008

Estratto dall’intervento del Presidente diocesano uscente, Gianluca Vergnetta
“Alcuni suggerimenti per il cammino futuro:

- Essere a servizio della verità. Ogni persona è in cerca della verità, a cominciare dai nostri ragazzi e dai nostri giovani che ci guardano con attenzione per poter ricevere da noi le motivazioni per vivere la loro vita in pienezza. (Il problema dei giovani a me sembra spesso essere il problema di non avere adulti responsabili e coerenti a cui affidarsi ed ispirarsi!) A noi chiedono una testimonianza credibile del messaggio che vogliamo trasmettere. Io credo che come prima cosa dobbiamo fare in modo che l’esperienza associativa sia sempre autentica e vissuta nella realtà. Sono sempre più convinto che non sia più il tempo delle adunanze nelle quali si fanno tecniche che sono una pallida rappresentazione della vita. Non siamo chiamati ad essere una associazione che fa intrattenimento, che fa divertire i ragazzi e poi li porta più contenti dal parroco che gli insegna le cose serie. Noi dobbiamo riscoprire la grande profezia associativa della catechesi esperienziale, del crescere nella fede attraverso percorsi di vita. E questo dovremmo farlo in tutti i settori, proponendo agli aderenti esperienze vere. E la vera esperienza è quella che lascia un residuo comportamentale. A questa associazione non servono educatori, animatori o responsabili che sappiano rispondere a tutte le domande, servono invece persone che vogliono mettersi in cammino insieme agli altri per cercare insieme le risposte. Servono educatori appassionati dei ragazzi, animatori appassionati dei giovani, responsabili appassionati degli adulti, disposti a giocarsi un pezzo di vita con loro. Se non c’è questa passione non c’è nessuna azione educativa.


- Ci serve un impegno educativo qualificato. Chi si occupa dei ragazzi e dei giovani deve approfondire la conoscenza delle caratteristiche di ogni età. Non deve accontentarsi di quello che sa fare, della capacità di animare gli incontri, ma deve mettersi in un cammino di ricerca perché possa diventare sempre di più consapevole del percorso che sta proponendo agli altri.

- Una esigenza che ho sempre sottolineato per i cammini di fede è il ripartire dal Vangelo. Si fanno molti percorsi, anche con fatica creativa, ma spesso non si va al cuore della buona novella, non si fa lectio divina, non si approfondiscono i brani della Parola che si riferiscono Gesù. Se non si mette Gesù al centro è difficile poi crescere nella fede.

- Una programmazione unitaria. Credo che sia imprescindibile per essere sempre di più una associazione unitaria riuscire ad avere una programmazione unitaria declinata poi nel cammino dei settori. E, visto che i cammini proposti dalle guide sono molto difficili da mettere insieme, occorre che a livello diocesano si riesca ad elaborare un cammino comune strutturato in tempi dell’anno che abbia gli stessi obiettivi generali.

- Chiedo a tutti, infine, di sentirsi maggiormente responsabili rispetto alla vita dell’associazione. Non aspettare la chiamata dei responsabili ma prendersi autonomamente la propria parte di impegno a servizio dell’associazione. Solo con un maggiore coinvolgimento di tutti potremo essere davvero utili nella costruzione del Regno di Dio, qui nella nostra diocesi, da laici.
Buon cammino a tutti, e specialmente al prossimo Consiglio!”
